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Omicidio in caserma. PALERMO 23. 
AI Tribunale militare ha principiato a 
svolgersi il processo contro il sergente 
Falangola, di Napoli, quegli che mesi 
sono uccise il furiere Francesco Devito 
nella caserma Oblati a Girgenti. L'im- 
putazione al. Falangola è di assassinio 
con premeditazione ed agguato sulla 
persona di un superiore. Il fatto su cui 
si basa il processo è questo : A. cagio- 
ne di una donna vi era acuta gelosia 
tra il Falangola, ed il Devito, i quali 
allorassi trovavano di presidio a Bre- 
scia ed erano entrambi sergenti. Il De- 
vito dopo poco tempo venne promosso 
al grado di furiere, e abusò alquanto 
di questa sua, superiorità verso il Fa- 
langola. Il Falangola, per evitare guai, 
aveva chiesto di essere ascritto ad una 
altra compagnia. La sera della catastro- 
fe il Devito fece dare dal tenente una 
punizione al Falangola. Il Devito stesso 


lo condusse alla sala di disciplina. Non|© 


gi sa cosa sia avvenuto fra i due; ad 
ùn tratto il Falangola, perduta la testa, 
afferrò un fucile e sparò. Il furiere cad- 
de, morto sstecchito. Una grande folla 
assiste al dibattimento. 

Incendio. PRAGA 23, La raffineria 
di zucchero, di Josefstadt fu distrutta 
da un incendio. Il danno! non è preci» 
sato, La fabrica era assicurata presso la 
‘Riunione Adriatica per f. 850.000 

Nuova Industria in Ungheria. PEST 
22. Un consorzio di industrianti fran- 
cesì sarebbe intenzionato di erigere a 
Budapest una fabrica di articoli di gom- 
ma e cautschuk, Per intanto è proget- 
tatà una fabrica di tali dimensioni da 
produrre per circa un milione di fiorini 
all'anno. 

Un guantaio in orisi. MILANO 23 
Il signor Maggioni, fabricante di guanti, 
causa uno straordinario agglomeramento 
di merce invenduta, chiude il suo opi 
ficio, lasciando, disoccupati circa ottanta 


Trieste, Lunedì 24 Gennaio 1887. (Edizione del mattino). 


glie, moribonda. Si spera che questa 
possa venir salvata. 

Sulcidio d'un frequentatore di Borsa. 
PEST 23. Ha destato viva sensazione 
il suicidio del banchiere Carlo Giuseppe 
Ullmann, il quale iermattina alle 9, a 
casa sua, si sparò una palla nel cuore 
rimanendo all'istante cadavere, L' UIl- 
mann era di rispettata famiglia, che ri- 
petutamente l'aveva tratto da imbarazzi 
finanziari. Il motivo dell’ atto disperato 
va attribuito a forti perdite alla borsa, 

Collisione. - 80 morti. LONDRA 23. 
Il piroscafo postale inglese Nepal eb- 
be una collisione alla foce del fiume 
‘Whangpo presso Gutzlaf con un vapo- 
re da guerra chinese. Questo andò a 
picco; dell'equipaggio annegarono ottanta 
persone. 


CRONACA LOCALE 
HB FATTI VARI. 


Calondario. Lunanuova. Leva.il sole: ore: 
4.50. Oggi: S. Timotoo, Domani 
Paolo. Termometro C. ore 7 ant. 
9:29. Altezza bar. 7788 
Le commissioni permanenti 
della Camera di commercio. 
Ecco il risultato delle elezioni seguite 
alla Camera di commercio per la forma- 
zione delle varie commissioni : 

Commissione ferroviaria permanente: 
‘Alexander, Basevi, Buzzi, Hisner,, Gi 
berti, Levy, Parisi, Poll\tzer, Rother- 
mann, Schadeloock, Staffler, Teuschl, 
Tiirk, Venezian, 

Commissione industriale permanente : 
Basevi, Besso, Burger, Buzzi, Cesare, 
Deseppi, Duodo, Eisner, Girardelli, 
Glanzmann, Machlig; Ralli, \Staffler, 
Strudthoff. 

Commissione del Veritas. austro-unga- 
rico : Florio, Mussner, Neumann, Strudt- 
hofî, Tonello. 

Corpo tecnico del Veritas austro-unga- 
nico : Padovan, Polli, Schivitz, Begna, 
Budinich, Grirometta. 

Delogati presso l' Academia di com- 
mercio e nautica : Currò, Tiirk, Vene- 


operai interni e quattrocento esterni. 
Per tale chiusura si temono disordini. 
\$ Duello a_revolverate. PALERMO 
22. Ieri al Foro Italico è seguito un 
terribile drama di sangue. Il barone Li- 
destri e il cav. Mocciaro di Ganci, in 
causa di rancori e attriti di partito, a- 
vevano da definire cayallerescamente 
una questione sorta fra di loro e per- 
ciò erano venuti a Palermo. La que- 
stione, per ragioni non conosciute, non 
si era potuta risolvere in niun modo e 
tuttavia gli animî si conseravano ecci- 
tatissimi. Stamane i due cordiali ne- 
mici s'incontrarono al Foro Italico. E- 
rano entrambi armati di rivoltella, E- 
strassero le armi e si presero yicende- 
volmente a, rivoltellate. Il Mocciaro ri- 
cevette un: colpo,.nel petto ;.il Lidestri 
tre nel-petto:.e uno. nell'ascella. En- 
trambi sono in pericolo di vita, 
Prudenza col braoeri! ROMA 22. 
L'altra notte ai Prati di Castollo è av- 
yenuto:unstriste:fatto.. Luigi Missiroli; 
fornaio, e sua moglie avevano sacceso 
un braverè nella loro tamera da letto, 
‘indi s'erano entrambi coricati. Al mat- 
tino seguente i garzoni del forno atte- 
Bero invano .i padroni discendessero.; e 
dopo lungo aspettare, sospettando una 
sventura, corsero alla Questura. Questa 
Yenne;, si sfondò la porta e i due con- 
iugi furono trovati. immobili nel letto. 
Il marito era morto asfissiato; la mo- 


zian per la sezione commerciale; Florio, 
Pazze per la sezione nautica. 

Delegato presso è magazini generali + 
‘Pollitzer. 

Direttori presso la Cassa di risparmio 
trirstina : Borghi, Burgstaller, Chadoux, 
Currò, Eisner, Salem, Tiirk, Tschur- 
tschenthaler. 

Consiglieri presso la Cassa di: rispty- 
mio triestina = Alexander, Basevi, Bes- 
s0, Burger, Buzzi, Clescoyich, Déseppi, 
Duodo, Florio, Gentilomo, Girardelli, 
Glanzmann, Hofmann, Konow,, Levy, 
Moll, Pazze, Parisi, Pollitzer, Rother- 
mann, .Schadeloock,, Staffler,, Venezian, 
Vucetich,. Verona. 

Ieri finalmente s'è avuta una giore 
nata festiva favorita da tempo magnifico. 

Il termometro segnava 8 gradi ‘Rèa- 
mur. Contrasto enorme con la domeni- 
ca precedente che segnava per Triosto 
il maximum dell’ inverno con tutti gli 
amminicoli possibili. 

La gento ha approfittato. di questo 
splendore di sole per. uscire di casa, per 
darsi un po! di svago al passeggio. Al 
Corso, dopo mezzodì, grande animazio- 
ne e viavai continuo di giovanotti e di 
belle sartino. Sant' Andrea, nel pome- 
riggio, presentava quell’aspetto gaio, a- 
nimato che sta nelle vecchie tradizioni. 
Vi convenne un nugolo di signore. e si- 
gnorine eleganti, dalle oilettès, impron- 
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tate al più fine buon gusto. — Molte 
carrozze e alcuni sportmen. 

Affari postali. Por il movimento 
dei pacchetti postali, che ha preso una 
enorme diffusione, è stata presa di que- 
sti giorni al ministero del commerc 
una risoluzione che rispondendo nega- 
tivamente a un reclamo interposto dalla 
Camera di commercio viennese, stabìi- 
lisce ormai una norma di massima. I 
pacchetti postali, siano essi diretti per 
l' Ungheria, o anche soltanto per uno 
dei paesi della Cisleitania, dovranno da 
ora innanzi essere muniti d'indirizzo con 
asatta speficazione di distretto, via e 
numero di.casa, si tratti pure d' una 
gran ditta commerciale 

Il congresso dell’ Unione 
Stenografica Triestina che:ebbe 
luogo la sera di sabato scorso passò 
senza incidenti degni di menzione. 

La Direzione rielettà per intero è 
così composta: Ettore. Dr. Ricchetti, 
presidente (per acclamazione) Giuseppe 
Calegari vicepresidente, Pietro Cozzi 
segretario, Giuseppe Boccasini bibliote- 
cario, Vittorio Rizzotti economo. 


Spedizione di danaro perla 
Turchia. Il Governo ottomano ha 
nuovamente abolito la sua anteriore or- 
dinanza secondo la quale era proibita 
l'entrata nell'imporo turco al denaro au- 
striaco, sia in carta sia in argonto. Con- 
temporaneamente, com'è naturale, gli 
uffici postali turchi ricevettero istruzio- 


ne di non sequestrare più d'ora innanzi 
spedizioni di tale danaro, Resta però 
fermo. che il denaro non può entrare, 
neppur d'ora in poi, nel giro monetario 
o. soltanto i cambiavalute ed.i banchieri 
possono possederne, 

Gli schiaffi delsignor Freund, 
A proposito dell’ articolo da noi publi- 
cato. ierlaltro il Conere di Gorizia ag- 
giunge due notiziette veramente cavine. 

La prima è una rettifica (!) del sig, 
Freund. Eccola testualmente. 

pCon forza del par. 19 della legge so- 
pra la stampa vi prego di mettere que- 
sta verifica nel vostro giornale: 

pHo datto i schiaffi ad', un coriste 
sdella mia compagnia in Caffè del Tea- 
piro e dòpo d'aver ‘invittato tre volte 
»di venire in alloggio mio. — Il sud: 
pdetto coriste rifiuttò, d'acondiscendere 
s@l mio invitto, 

sNon essendo io debittore d'un sol- 
ndo a questo individuo è stato il mio 
y&gire solamente. pel seguente motivo : 
nQuest' uomo si prese la libertà d'an 
»dare sparlando per la città tutto il 
smale-di mò non avendo diritto aleu- 
Mo. To, suo padrone, ho voluto. avere 
sla sodisfazione di trattare il sudotto 
nil questa guisa. — Dopo questa sce- 
»Ra hanno: protestati diversi Signori ed 
yÎ0 giustificandomi sono partito dal caf- 
pfè in piena calma e di mia spontanea 
n Volontà.“ Con distinta stima devotissi- 
mo Alfredo Freund, Direttore della 
Compagnia tedosca.“ 

L' altra notizia è una novità grazio- 
sa introdotta dalla Compagnia-Freund 
per la recita di addio. Sul manifesto 
leggevasi ,sì riceveranno con animo 
grato sopraprezzi al solito biglietto, e 
si publicheranno queste offerte,* 

La questua era di una amenità senza 
pari, e faceva l' effetto — dice il Cor- 
riere — di qualche cosa senza esempio 
negli annali del nostro teatro. 

Oltreciò il suggeritore che è-una sug- 


1 ARTURO ARNOULD 
La rivincita di Clodoyeo 


— Sta tranquilla, cava amica. Il si- 
gnor abate sa benissimo con chi ha da 
Ifare. Sa che io non credo nè a Dio nè 
fl diavolo! Sono un libero pensatore ! 
La religione naturale, le religione di 
Voltaire e di Giulio Simon! Non cono- 
8co che questa. 

.— La signora Riccardi ha ragione, 
Signora — fece tranquillamente l'abate 
— egli conosce iî tesori d’ indulgenza 
dolla Chiesa e sa che in cielo vi è più 
Bioia per un peccatore convertito che 
per cento giusti. Un giorno, ne sono 
certo, la grazia rischiarerà vostro marito. 

— Nel punto della morte non è vero? 

— Nel punto della morte, al bisogno 
sì, signore. Basta uno slancio sincero e 
Un secondo di fede per riscattare tutta 
una vita d’ irreligione, 

— Allora. avrò avuto tutte le fortu- 
Mme. Dopo aver vissuto da pagano, mo- 
Tird da cristiano e eequisterò il ‘cielo. 
Ne sono lieto, dopo tutto, purchè ciò 
Bia il più tardi possibile. Spero, delres 
Sto, vedervi andare tutti sotto terra, 
Biacchè conto di vivere almeno fino a 
fento anni, 


— Amico mio, te ne prego, cessa 
questi scherzi. Mi rinerescono — escla- 
mò la signora Riccardi con tono un po' 
severo. 

— Ubidisco ! ubidisco! ma se mai 
dovessi convertirmi, andrò adire a Ro- 
ma che diano il cappello di cardinale 
al signor abate. Egli lo avrà ben me- 
ritato. 

— D' altra parte, non si tratta di 
questo, — rispose la pia sposa del di- 
scepolo di Iules Simon. Il signor abate 
mi chiedeva il permesso di presentarci 
un suo amico, un giornalista, credo, il 
signor Giulio Florestan, non è vero? 

— Sì, signora. 

— La maniera più semplice allora, 
sarebbe che il signor abate volesse ben 
farci l'onore di venire a pranzo da noi 
dopo domani. Condurrebbe con sè il si- 
gnor Giulio Florestan, e così passere- 
mo la serata insieme. 

Riccardi non potè dissimulare. Ja 
smorfia abbastanza insignificante, e il 
suo viso sì oscurò leggermente. 

— Accetto volentieri — riprese l'a- 
bate, Olodoyeo, ma a. condizione che non 
siano altri. conyitati, giacchè fuggo lil 
mondo e le riunioni numerose, 


— Spero bene.che non vi sarà nos- 


sun altro, mormorò Ercole visibilmente 
indispettito. E' già molto che ve ne 
siano duo — finì egli tra i denti in 
modo da non essere inteso da nes- 
suno. 

— Lo so, rispondeva in questo men- 
tre la signora Riecardi. Saremo soli 
con mia figlia. 

L' abate. s'inchinò, prose congedo e 
sì ritirò. 

Quando la moglie a il marito furono! 
soli, Riccardî guardò sua moglie con n- 
no stupore doloroso misto a rimpro- 
ero, 

— Cara amica, diss’egli infine, non ti 
riconosco più! Come inviti gente a pran- 
zo? Così-segui i buoni costumi? Ricor- 
dati questa massima: — Pranzare dagli 
altri sempre. Invitare gli altri a pranzare 
con noi, mai! 

— Non potevo fare altrimenti, riprese 
ella. Noi siamo in Francia; l'abate Clo- 
doveo. merita qualche riguardo, credo, e 
quando ci presenta uno de’ suoi amici... 

— Senza dubio, senza dubio, ma non 
so realmente oye tu abbia la tosta. 
L'altro giorno prendesti un professore 
di spagnuolo-per tua figlia, Spesa as- 
solutamente inutile... 

— Il signor Steinbach me lo racco» 


gevitrice invitava il publico con bigliet- 
ti appositi. 

Carino tanto queste compagnie tede- 
sche che vengono tra noi, fanno sem- 
pre pessimi affari e... vi ritornano. 

Uno sternuto tremendo, Ieri 
un signore di civea 60 anni passando 
per la via del Lazzaretto vecchio ebbe 
tale uno sternuto da prodursi un'ernia. 
Alcuni pietosi che passavano, in quel 
momento lo condussero a casa in vet- 
tura, poichè l' infelice non potè prose- 
guire. 

Convegno danzante... ovvero: 
La corda dell’ appiccato. 

Ad un filo elastico attaccato alla lam- 
pada del Teatro Armonia, stava appe- 
s0, bello e superbo nella sua fragranza 
appetitosa, un piccione arrosto. 

La, giostra consisteva nel cercare di 
addentare quel tenerello volatile, senza 
cessare di condurre in giro, nei. soliti 
vortici, una figurina elegante di -sarto- 
rella vivace. 

I ballerini, scelti fra quelli che. già 
altre volte avevano dato prove di va- 
lore, eran così nel massimo imbarazzo: 
conquistare un colombo senza abbando- 
nare. la colombella che poteva anche 


essere un colom-brutta. Attorno all’ap-|i 


piccato e' era uno spettacolo vario. e 
curioso di bocche aperte, di nasi ‘all'a- 
ria, di sguardi concuspisconti, di garet- 
ti in moto. 

E l' appiccato, quantunque arrosto, 
beffardamente ghignava. 

Ma l'eroe ci fu, e con impeto giova- 
nile, con temeraria baldanza, riuscì ad 
afferrare, d'un salto, qual famelica tigre, 
la preda che quasi intera scomparve 
nelle ingorde fauci del valoroso. 

Il signor Malacrea ebbe quindi il pre- 
mio di dieci franchi in oro; più - slin- 
tende - il piccione: piccione mangiato 
capo non ha. 

Gli spettatori, in gran numero; com- 
mossi applaudirono. 

In sala Morterra. Le ragazze 
quando le si lascia andage, corrono a 
tutto vapore ed è difficile fermarle. 

Abboccato il piacere dei comitati 
muliebri, per organizzare serate di dan- 
7a, ne danno repliche e iî giovanotti, 
messi fra l'ruscio e il muro da qualche 
occhiata assassina, esborsano i denari'e 
fanno la folicità dei maestri. 

Poco monta poi se con questo viag- 
giano verso, regioni! boreali. 

Anche ieri uno di questi comitati or- 
ganizzò un divertimento che attrasse 
molta gente. Il divertimento era bene 
organizzato. Non mancavano le sorprese 
durante il cotillon fra le quali una /a- 
runtella danzata da due: coppie costumate. 
Un! orchestra che sonava, rallegrava e 
si ballava... 

Teatro Comunale. Alla secon- 
da rappresentazione della Lucrezia Bor- 
gia l'esecuzione complessiva è stata 
molto migliore della ‘sera precedente 
per merito speciale di tutti gli ‘artisti e 
particolarmente poi del tenore signor 
Brasi, Molto più in voce della prima 
sera, ha cantato in modo irreprensibile 
il terzetto dell'atto secondo; che, come 
si sa, è appoggiato tutto a lui, mentre 
la donna ed il basso hanno il’ contro- 
canto. Il terzetto fu fatto replicare. _ 

Bene pure il basso sig. Lorrain che 
ha avuto un applauso vivissimo ‘alla 
sua’ sortita del secondo atto, eseguita 
molto bene specialmente nel recitativo 
—_—_—_ —— ——_—_—_——————— 
mandò. E' un uomo del quale ogli si 
interessa, che ha bisogno di guada- 
gnarsi da vivere ed ho mille ragioni di 
non disgustarmi il signor Steinbach... 

— Non dico di no, ma trovo curioso 
che sî faccia l'elemosina a nostre spese, 
Ohe lo mantenga co’ suoi denari, se 
crede, questo professore povero! Pranzi 
di qui, professori di là, ‘io morirò sulla 
paglia! 

— La vostra fortuna... 

— Di’ la tua fortuna, cara ‘amica, la 
tua fortuna ! Io non ho' un soldo, Vivo, 
per così dire, per carità, perchè tu mi 
nutrisci ! Se avessi la disgrazia di per- 
derti, tua figlia erediterebbo tutto, ‘ed 
io mi ritroverei sul lastrico come un 
piccolo san Giovanni. 

— Bd è per questo che ho preso le 
mie precauzioni. Ho firmato ‘un con: 
tratto di assicurazione sulla mia ‘vita 
per cinquantamila franchi, somma che 
ti sarà pagata alla mia morte, ‘se, mo- 
rivò prime di te, 

— E vero, cara moglie, disse con 
tenerezza. Riccardi, Quest assicurazione 
è oro in. verghe, perchè, disgraziata- 
mente, sono forte come un turco! Avrò 
il dolore di veder sparire tutti coloro 
che amo, Oh! lo 80; avrò questo dolo» 


Non si restituiscono manoscritti quand’anahe non inseriti. 


La siga Ricetti ha detto l'ultima 
sua aria da artista valente ed il publi- 
co l'ha acolamata molto ed a ragione. 

L' impresa nutre ferma speranza di 
poter metter in scena il ballo sabato. 

Teatro bellissimo; specialmente il log- 
gione che presentava un aspetto dav- 
vero imponente. 

Teatro Filodramatico, Anche 
iersera, come accade sempre nelle re- 
cite festive, il teatro presentava un &- 
spetto bellissimo. Scanni, gallerie, pal- 
chetti, tutto occupato. In piedi, gente 
fino all'uscio. 

La replica del Moroso de lu nona 
venne gustata moltissimo. Il lavoro è u- 
no di quelli che hanno la virtù della 
giovinezza perenne, per la semplice ra- 
gione che l'allegria sana trova sempre 
seguaci e il sentimento non invecchia 
mai. In questa comedia, più forse che 
in qualunque altra del repertorio vene- 
ziano, ll affiatamento e la naturalezza 
della compagnia Zago trovano occasione 
di eccellere: Emilio Zago e la Zanon- 
Paladini, in ispecie, sono impagabili. E 
assieme ad essi emersero la signora 

lia Borisi, il Benedetti, e il Miche- 

riscuotendo applausi, e suscitando 
fragorosa, 
Nella farsa, como sempre, brillò il 
signor: Corazza. 

[l'eatro pieno anche alla recita diurna. 

— Questa sera, un altro bel lavoro 
del Gallina: La chiara del papà. 

Anfiteatro Fenice, Ieri eral'ul- 
timo giorno della compagnia Brunorini. 
Le due rappresentazioni andarono ric- 
che di publico, Alla serale, dandosi il 
Kean,il primo attore signor Duse ebbe 
occasione di emergere, specie nel quarto 
atto quando imprecg ai publici che da- 
gli artisti pretendono più di quanto essi 
possono dare, s'investì assai ed aveva 
l'aria convinta di chi sa quello che dice. 

Con questa rappresentazione la com- 
pagnia Brunorini ha esaurito i suoi im- 
pegni. È 

Politeama Rossetti. Maschere 
finecche — Ballerini formi — Si teme 
un ribasso — Salvaroba senza affari — 
Tabacchi e spitito ricercatissimi — Qon- 
tromarche in rialzo. 

Cucina popolare, Il caffè viene 
dispensato dalle ove 8 ant. in poî ai 
soliti prezzi, 

Pranzo (ore 11 e mezzo unt.) Mine- 
strone soldi 5, Pasta in brodo s. 5, Man- 
zo guernito 8. 10. Polenta con ragout 4. 
10, Cappucci igarbi s. 3, Patate al bur- 
ro s, 3. 

Cena: (Ore 5 1)2). Polenta con stufato 
8: 10, Maccheroni al sugo 8, 10, Ver- 
dura s. 3. 

Razioni vendute ieri: 1741. 

Idillio che finisce in farsa, 
Lui le aveva dichiarato il suo amore, 
ardente, sviscerato, entusiasta. Lei, una 
vedovella ben conservata aveva fatto 
gli occhi dolci e gli aveva creduto sulla 
parola quando egli le aveva promesso 
di farla sua moglie 

E quantunque lui, ch'è un caffet- 
tiere a nome Antonio V. avesse già i 
suoi buoni 56 anni sulle spalle, lo due 
tortorelle avevano fatto il patetico ro- 
manzetto d'amore. La Pierina aveva 
trovato l'amore di lnî bollente più del 
Mooca ch'egli serviva ai propri ‘avven- 
tori; nveva trovato lo\sue frasi ‘più 
dolci delle paste ch'egli teneva in bot- 
tega. In. conclusione, lui ‘ora con un 
— yT_————_n 
re spaventevole. Io morirò vedovo di 
cont'anni. 

E Riccardi si portò una mano agli 
occhi per asciugarvi una lagrima. 

— ‘Andiamo, amico mio, perchè afflig- 
gerti così prima del tempo? Iddio ci 
chiama a sè quando vuole ‘e nessuno 
può prevedere il giorno della sua fine, 

— Oh! so bene quello che dico, a- 
vrò la disperazione di morire per ul- 
timo. E vedo che tu non pensi punto 
a me, quando ti abbandoni così a que- 
ste spese folli, invece di mettere qual- 
che soldo da parte per assicurarmi un 
tozzo di pane per la mia vecchiaia. 

— Dio mio! riprese la signora Rio- 
cardi con un po' d'impazienza, io 80 
quello che fo, ed ho le mie ragioni per 
agire. Qui sei tu quello ‘che spendi di 
più. Dopo il nostro: matrimonio, tu che 
eri tanto economo, tanto sobrio, tanto 
prudente hai uri abitudini che ti co- 
stano molto. 'utte.le mattine vai a fare 
un giro a cavallo al Bosco. 

— È per la mia salute! 

— Va bene; ma bisogna pagare il 
cavallo, il cui'nolo costa molto caro; 
Non fumi più che sigari da cinquanta 
contesimi,,, 

Sì, sono piono di vizi | ripotò lan: 
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pretesto ora con l'altro era riulscito a 
spillarle in più riprese l'importo di ses- 
*#anta fiorinetti e un bel giorno non si 
era più fatto vedere. 

lerì, l'amante... di sò stesso venne 
trovato dalle guardie e condotto agli 
arresti. 

Malizioso, mo. Per aver spezzato 
il marmo di un-tavolino del Caffè Ce- 
sareo in Piazza Cavana, comparve ieri 
în Pretura il marittimo Lorenzo Res- 
sich accusato di malizioso danneggia- 
mento. 

Ubriaco per benino egli si era sedu- 
to ad un tavolo di quel caffè aveva be- 
vuto la sua bibita; € poi, nell’uscire dal 
locale, rovesciò per mero accidente il 
tavolo, di cui il marmo erasi spezzato. 

Tale fu il deposto di un tavoleggiante 
del Caffè. E in seguito a ciò il Ressich 
venne assolto dall’ accusa ; pagherà sol- 
tanto quattordici fiorini a titolo di ri- 
sarcimento. 

Caduta disgraziata. Il parruc- 
chiere Vittorio Parchi, da Udine, men- 
tre era intento ieri al proprio lavoro 
nel negozio oy'è addetto, sito al pian- 
terreno della casa N. 7 in via Farneto, 
cadde a terra in modo così malaugu- 
rato da slogarsi il braccio destro. 

Reeatosi all'ambulanza chirurgica, ven- 
ne colà medicato dal Dr. Loser. 

Sfratto. Michele Ratzimann si eb- 
be ieri dal giudice dieci giorni di ar- 
resto rigoroso, per la contravenzione di 
sfratto. 

Truffatore. Per ordine del locale 
i. n Tribunale, le guardie ieri mattina 
alle cinque, procedettero all’ arresto di 
un tale Antonio K., d'anni 28, da Ca- 
podistria, imputato del crimine di truffa. 

Fiorino d'argento, falso. Nel 
pomeriggio di ieri, venne arrestato il 
pistore Silvestro P., d'anni 23, da No- 
varas in quel di Gorizia, per aver esbor- 
sato un fiorino d’argento falso, al gar- 
zone fornaio Luigi D. 

Un paletot. Nell abitazione del 
sig. Rodolfo T., in piazza della Stazio- 
ne, presentavasi ierlaltro adducendo un 
pretesto, un tale Giovanni L., d'anni 35, 
da Trieste, senza, occupazione. Quella 
visita aveva uno scopo... poco onesto; e 
il padrone di casa lo constatò  quan- 
do, uscito quel tizio, si accorse che gli 
era stato rubato un paltò del valore di 
trenta fiorini. 

Ieri il mariuolo venne, eruito dalle 
guardîé e condotto. agli ‘arresti. 

Per tumulto. La giornaliera Ca- 
rolina Tofoletti, giù più volte sfrattata 
da questa città, giovedì sera fu incon- 
trata dalle guardie di p. s. nella via di 
Riborgo e venne arrestata. 

Era anche un po’ brilla e durante la 
traduzione agli arresti si diede ad of- 
fendere le guardie e a gridare aiuto. 
Teri la Carolina comparve in Pretura, 
ma costituendo tale fatto il delitto di 
tumulto, gli atti ne furono trasmessi al- 
la Procura di Stato, 

Uno che conosce i suoi polli 
sarà certamente il pollivendolo Ernesto 
©., d'anni 30, da Trieste, che se cono- 
sc6 i suoi polli, non conosce egualmente 
la propria amante Carolina .C., 86 ‘ere- 
deva di poterla maltrattare e perchotere 
impunemente, come faceva l'altra notte. 

ia donnina invece, visto chela cosa 
pigliava proporzioni troppo allarmanti, 
chiamò. le guardie e foce arrestare. il 
violento. 

Celeste. Celeste è il suo nomema 
viceyersa poi ierî, alle quattro del po- 
meriggio, era rosso su tutta la linea: 
nel naso, nelle, gote, negli occhi. 

1 sfido a non esserlo con tutto quel 
vino che s' era cacciato nello stomaco! 
In Piazza. della Borsa, così, in quello 
stato, camminava e andava facendo de- 
gli eccessi e insultava.i passanti. Le 
guardie di publica sicurezza fecero ces- 
sare- quello scandalo conducendo agli 
arresti 1’ wbriaco. In via Tigor per far 


guidamente Riccardi. È colpa tua, tu 
mi hai guastato. 

Riccardi si strinse al cuore sua mo- 
glie con passione. 

— Infine, tu sei divenuto: giocatore! 
diss’ ella liberandosi con fare brusco da 
quella stretta che la lusingava più che 
non volesse mostrarlo. 

— È vero! Ah! sono un birbone! 

E Riccardi si mise a passeggiare con 
passo agitato. 

La signora. Riccardi credette. di a- 
verlo offeso. 

— Nonti rimprovero niente, diss'ella 
vivamente. Sono felice. di renderti la 
vita dolce, 

— Tu mi spezzi il cuore, Taci! Mi 
togli il coraggio. Avevo una confidenza 
da farti. 

— Quale? 

— Voleyo chiederti un farore. 

— Parla! 

— Non l' oso più. Bisogna pagare 
pranzi agli amici dell' abate, dei pro- 
fessori di spagnuolo ‘a ;tua figlia, sd io 
non: so dove sbattore la testa | 
Ma che cosa c'è? 


onore alsuo nome di battesimo avtan- 
no cura di dargli un celeste soggiorno. 
Minimae. Per eccessi di notte sulla 
publica vià furono tratti in arresto Vit- 
torio G., d'anni 37, fatohino, e Maria 
B., d'anni 36, ambidue da 'Irieste. — 
Per accattonaggio : i fabri disoveupati 
Giovanni B., d’anni-20, da Birthalm ed 
Eduardo K., d'anni 30; da Ostrau. 

Corrispondenza aperta.Sig.ne 
E. D. e G. S. Se vogliono publicato il 
loro reclamo ci scrivano una lettera de- 
bitamente firmata. — . Uno degli a- 
stanti. Il fatto è gravissimo, ma perchè 
non indicarci il suo nome? Noi non pos- 
siamo publicare il fatto sulla fede di 
un anonimo. Non le pare? 0 

Ogni giorno una. $i fanno dei 
giuochi in una famiglia, dove è amico di 
casa, Girollini. NA 

— Io penso una frase che comincia 
per: U — dice uno del circolo a _Gi- 
rollini — Vediamo se lei la indovina. 

Girollini dice una cinquantina di fra- 
si. Finalmente il signore ‘esclama ; 

— No, no. La frase è questa: Un 
paio di stivali ! 

Tutti ridono. 

— Adesso, dice lo stesso signore, ne 
penserò un' altra che comincia per: D. 

Girollini dicé un centinaio di frasi, 
ma non indovina, 

— Ecco, dice il signore, io ho pen- 
sato: Due paia di stivali. 

Girollini è confuso. 

Lo stesso signore gli dice : 

— Ora faremo una domanda più fa- 
cile. Stia a sentire: Jo dormiva sotto 
un albero di pesche. Venne un forte 
vento e gettò a terra delle frutta che 
mi caddero sul naso. Che ‘cosa è cadu- 
to dall’ albero? 

Girollini compone la bocca al'più ma- 
lizioso dei sorrisi, quindi esclama trion- 
fante: 

— 0h, ora non me la fa più! Dal 
l’albero sono caduti... tre pain di stivali. 

E va trionfante nell'altra sala a pren- 
dere il thè. 


Mosaico. Anche in Francia fa gran 
freddo, eppure anche lì non mancano 
le teste calde. Un marito sospettando 
la moglie infedele, ha voluto scoprire 
la yerità, e quando, purtroppo, è stato 
certo della sua... disgrazia ha aspettato 
che la moglie dormisse e con un mar- 
chio arroventato al fuoto, del quale e- 
gli si serviva per certe sue operazioni, 
ha bollato la moglie nella schiena. Un 
nuoyo modo di vendetta ! 

2” In Italia invece ci.si vendica con 
modi molto comuni; la cronaca di Na- 
poli di ieri registra che due giovanotti, 
lavoranti di cioccolatte, si sono vicende- 
volmente, per gelosia, giati il viso 
con un rasoio; ed. è pure stata sfregiata 
in faccia con un rasoio dall'innamorato 
la giovanetta Lucia Granatella. 

xe Una fruttivendola feroce. A Na- 
poli una fruttivendola, per nome Anna 
Vignasi, perchè era stata dichiarata in 
contravenzione, tolse alla guardia la 
daga e; come un dragone; sì mise a 
far mulinelli ferendo alla mano sinistra 
la guardia stessa. Arrivato altre perso- 
ne l'arrestarono, e .le trovarono addosso 
una rivoltella. carica a 6 colpi! 

ax Il tribunale di Carlsruh» ha con- 
dannato a quattro settimane di prigione 
un, bell’umore il quale aveva indirizza- 
ta al granduca di Baden una petizione 
domandante che nel Codice di proce- 
dura venisse inseritto un articolo nuovo 
@ tenore del, quale sopra i cinque giu- 
dici che compongono il tribunale ve ne 
debba sempre essere almeno uno sve- 
gliato. 

# + Il cav. Ermete Novelli preso da 
subitaneo pentimento per avere rappre- 
sentato tante comedie.... libere, annun- 


(Continua), 


zia al Paganini di Genova due volte o- 
gui settimana degli spettacoli di fumiglia. 

2° Le signore francesi varino mano 
amano conquistando, coi fatti quella e 
maneipazione che non hanno potuto ot- 
tenere colle parole. Adesso; esse si sono 
date con ardore a frequentare, le sale 
di scherma, Alla sala Cain vi sono, fra 
gli allievi, quattro signore ; alla sala del 
Faubourg Saint-Honorè ye:n'è una; alla 
sala Charles, ve ne sono. tre; da Ro- 
chat quattro e così via via. Fra le av 
mi, esse preferiscono il fioretto, fra i 
colpi, quello dritto al cuore. 

a Per quanto facciano i comitati 
carnevaleschi in Italia per dare al po- 
polo nuovi divertimenti, non crediamo 
che potranno mai superare ciò che.sì fa 
a Montreal, nel Canadà. Si è già comin- 
ciato a costruire un palazzo di ghiac- 
cio, Verrà splendidamente illuminato 
coll’ elettricità e sarà il teatro di uno 
spettacolo di assalto e difesa, alla quale 
azione prenderanno parte tremila persone, 

«x A Parigi ieri l'altro è terminata 
una partita a picchetto che ha durato 
trentun' ora, I due partitanti erano due 
signori dell’ alta società parigina, giu- 
dicati i migliori giocatori di picchetto. 
La partita è terminata con una. perdita 
di ottocento punti, a tre franchi il puito, 
fatta dal barone de M,,. 


d. Nella prima settimana di febra- 
oa 2 di 
io verrà rappresentato al Manzoni 
Milano, 1° ultimo lavoro di Dumas, 
Francillon, del quale la Duse acquistò 
con 8.500 live la proprietà per l’ Italia. 
Quando gli incassi saranno giunti & 
18.000 lire, verranno in perfetta metà 
divisi tra lei e l' autore. 


TEATRI. 
TRO COMUNALE. Riposo. 4 
STRATO FILODRAMATICO, Compagnia 
Zago. (Ore 7112) La ‘ohiltara del papà 
sSposemo la nona* 
CASINO SOHILLER. 
Ambros. 


Concerto Schlemmer- 


Roceo 


COMUNICATO. 
ELEZIONI 


della 


UNIONE GINNASTICA 


Onorevoli Consoci! 

Costituiti in Comitato elettorale per 
la elezione pirziale della Rappresentanza 
delli Umifone Ginnastica, ci ono- 
riamo di proporre e raccomandare ai 
vostri suffragi î seguenti candidati: 

a Presidente 
Venezian avv. Felice 
u I Vice-Presidente 
Gialussi Pietro 
a II Vice-Preeidente 
Benussi Giorgio A. G. 
@ Direttori 
Angell Ing. Federico 
Girotto Adolfo 
Grion Antonio 
Herborn Carlo 
Liebman Jacopo 
Lustig Dot. Alessandro 
Spadoni Mot. Ermesto 
Vascotto Attilio 
Wallop Francesco 
@ Revisori 
Allich Giuseppe - Della Mar- 
tina Antonio - Gortan Carlo 
- Pituelli Giuseppe - Sfelez 
Carlo. 
‘Trieste, 21 gennaio 1887. 
IL COMITATO ELETTORALE, 

La votazione avrà luogo lunedì 24 gennalo 
dalle ‘ore 11 ant. alle 2 poni. nella Saln'della 
spettabile Sooletà Operala, gentilmente con- 
cessa (Pinzza Nuova N. 2, I. p.) 0 dalle ore 
71, di sera fino. all’ esaurimeuto del quarto 
punto dell'ordine. del giorno nolla Palestra 


soolale. 
Le schede derono essere 
personalmente. 


recate all urna 


i $ Contratti d'affittàriza, Dichid- 
Escomei, fizioni doganali, Viglietti di 
carico, Polizze, Conti, : Prezzi correnti, Fat- 
ture, Circolari, Listini, Intestazioni in carta da 
lettere, Buste, Viglietti d'indirizzo, Viglietti 
da visita, Monù, Ordini ‘di danzo, lrograme 
mi, Pariscipazioni di matrithoni, di dovessi, 
eco. Nastri con iscrizioni, Sonetti eco. ese- 
fuisco con tutta sollecitudine e n. prezzi 
modioi la Tipografia del yPiccolo* in via Nuo- 


va.N, 21. 
DI -% = ragazzo dai 14 ai IU uni, 
Ricercasi ‘i*bion costumi, per nego! 


zio. Indirizzo yPiecolo* (862) 
impartisce lezioni di 

Una maestra jintua è conversari 
ne tedesca ed italiana, istruisce în tutti 
delle scuole elementari in ambidue le lingue, 
dome piro di letteratura, tanto nelle famiglie 
chio avproprio domicilio; Indirizzo all''ammini- 
atrazione sPiccolo* (814) 
erTa Tiovane, sicuro 0 capaco, corea 
Distinto ficcamenio verso 80. horini 


monili. Indirizzo ,Piccolo* (884) 
DI mg Bi ricercano su d' una 

1000 fiorini 5tinia intavolazione la: 
dirizzo al ,Picvolo® (858) 
7 r bb: ‘due cani di 
acquisterebbero toramova, 
giovani, Indirizzo al, Piccolo“ 1881) 
af Una stanza ammobiliata e 
D'affittare int yuota, ingréaso libero- 
Inilirizzo al ,Piccolo® (847) 
AI N 1 Vin Campanile, in 4.0 piano, attit- 
® 5 tasi stanze con casto o solo costo 
a-prozzidisoreti; (848) 
Foyi dalliniare prontamente nel: 
Quartieri pf Pi Moro, Via |: 
stituto, Insinuarsi via Farnoto 272, (859) 
cite eri rin ln ai 
sea pianoforte da vendore, 
Buonissimo tic art 1%. sr) 
7 A Bi ricerca una campagna 
Campagna. fi tao i campagna 
possibi mente vioino alla città per stabile di- 
mora. Offerte sub B. D. 300 all’amministrazio- 
ne del giornale. (829) 
3 e] 
Da vendere 6 pagliericci, suste die 
vani. Indirizzo s'iccolo* 

(868) 


cassa erro usata, I_0 2. 


Acquistasi Indirizzo. ,Piccolo* (881) 
Fu smarrito cene da cuccia binnco: 


nero, rispondo per ,Ne- 
mo.“ Generosa mania portandolo via Conti 281 
LA P: (335) 
Olga Arrivato Muttedì l’oliteama. DI. Pi 
a (860) 

NE Tot riprodut: 
Isografo-Freisinger, air 
rissimo e nitidissimo, di soritfi, stampati, dic 
segni 800,. Numero illimitato di copie, ad in- 
chiostro tipografico incancellabile. Presso lo 
Stabilimento grafico E. Frelsinger, Palazzo del 


Lloyd 
Mazuroa, Polca,  Schottieo 


QAZOT, Quadrigtia 0 Imac i 


lezioni, da Modugno o Dallatore, ria Tren: 


te 16. (899 
sopra intarolazioni 
Intavolazioni mar 


son interessi mitissimi) Agonzia vin Farnoto 95 


‘| Cance 


SA RCSIINT 


4 è Li Do LLEGANTI 
Vini e Liquori gostumi da m 


CIPRO stravecchio a soldi 80 il litro| 
RHUM Gigio aloni 
Marsala stvavecchio gar 
‘THE DELLA ©. Pa 
Vermont di Torino soldi 


Assotimento VINI in DR 


Wia Farneto N. 3. 


pr eg 
stato aperto un È PI 
ci o di mediazioni 


‘ Pieta 
sso Civico Monte di 
ho SITO IN 


Piazza S. Caterina N. 2, Ip. 


uti 
3 AS then 
soltanto per signora, si n0leggiagy \ 


Via ‘Ohiozza N: Il, 1I. Di 


PS SCVUO 
SOCIRTÀ DI ASSICURA 


10) 
UNGARO FRANCES 
(Franco-Hongrotse) 
10 BUDAPEGR È 
Capitale fondazonato; Ma=|. 
{0,000,000 di fr, ia oro totalmente veg 
Assicura verso modici. premy ta 
| danni dell'incendio, del fulmning ile 
esplosioni, delle rotture ON ia 
cristalli 6 specchi; contro. qiigi dl 
trasporto di merci 8 valori viaggiany 0 
|D mere e per terra, nonchè sopra | 
doi navigli; contro la. d'sgrazia acgi 
tali; sulla vita dell'uomoin tutte ta DIÙNI 
cili combinazioni. Danni pagati dalla N 
oletà dalla sua esistenza 25,744); | 


Rappresentante, Generale in Triagiti 
er Triosto, Istria, Dalm, 
Li Gorlziano n sui 


CARLO HERMER 


Ufficio in Via Nuova x. Br 


‘Solidità o Buon Merglì 


| sono le qualità ormal conosciùtissimi 


” 
1 degp 


Croce Italiana 


PER CASSA P.13.50. IN RATE da F-1 


» 


Vinelta franchi Centocinquantamila. 
Basilica (Dombau) 
PER CASSA F. 8.75. IN'RATE da TI 
Vincita fiorini; Centomila, 
ESTRAZ. |. FEBRAIO 
Vonde il cambio Valute al Tergesteo quali sì distinguono è preferenza iii ti 
| degli uniti depositi di fabrica: di. stotà 
G | y S B 0 LA F F | 0 | moravi-slesiani, soltanto ed unionmente 
a | CORSO N. 27 
- | 8 vantano uno ‘smercio straordinariameay 
e continuo. Tacoraggiala da tale. consigli 
A direzione del negozio ha aggiunto allen 
Novità per le SÎgnore nomate speciatità 1n ntorre i} 
massoline per biancheria, da, 
llarsì,e da letto, corpetti bian 
Man telli colorati in lnna ed in cotone gli 
5 | ee tà ci colore genninò; 
i) a pure in ispecial modo camielg@ 
ULTIMA NOVITÀ DI BERLINO futori dn indossare tanto; 
i istar quanto sotto: sistema. pi 
sì possono acquistare nella | Jfiger (garantito genuinò) getta 
H | F II I2 si raccomandano in mado particolare pi 
artoria via Farneto 12, stsoratzario buon preso © parto tot 
PRIMO PIANO PREZZO CORRENTE, 
i i » faz. biancbi uso batlsta da f: —gii 
anche în pagamenti rateali si soa ano a ridono er 
a prezzi molto ridotti. A di ilo Hai 
Hat ,, cOn bordo 1, irc 
 lazzoletti ‘colorati bleu Peo 
» stracoi p. cuoîna lql. bordo ;, —.@9 


Goccle di S.Jacopo] 


guariscono in modo completo 
@ sicuro tutte le malattie di 
nervi e di stomaco, persino 
quando gli altri mezzi non 
sarebbero, stali efficaci, Ec- 
cellenti pel catarro di sto- 
‘mato cronico, debolezza di 


» Asciugamani di flo A 
xy solviette per. tavola, di flo , 
lovaglla bianca per6 persone ,, 
n 10 2 
» RINCARI EI 
fornimento bianco p. 6 pers. ,, 
lovaglia colorata per caffè 


» 


stomaco; coliche, crampi, cat » Plagio Ria n 
vi ilazi n ly » 
liva digestione, palpitazione forniim. colbtirp. 6 pers.» 


di cuore, male di lesta ecc 
To goooo di S, Jacopo sono composte se- 
condo la ricetta dei Monaol soalzi del ohlo- 
stro greco Aotra, mediante la distillazione di 
22 delle migliori piante medicinali del- 
l'Orlentè, ciascuna delle quali al di d’og- 
gi è ottimo medicamento. Perciò |’ uso 
delle goccie è di risultato sicuro, 
Prezzo: Doll. grande f. 1.20, bott, plcc, 
I --60 verso invio 0 rivalsa. Vendita nel- 


sd filo or. pnovità* ,, 

{ela4, 28 m. casalina 
senz'appareochio ,,* 
corame, 28 m.con 
osenz'apparecehio ,, 
‘23. metri qua- 
lità. perfettissima 
per camicie 
6, 29 metrig. fina 


vige: 
pezza di 
vi bale 


» 


” 


biancheria 

le farmacie qual, vi 
Deposito generale : M. Sohulz Annoyer RS, RIETI 

Snhillorstrasse. Depositi: Farmacia ‘Bene- la nba 


puro Rumburgo ql. 
insap., purò lino, 
sans cucitura: per 
6 lenzuola » 
puro lino, Rumb, 
ql. insup. puro lino 
sènza cueltura per 
12 lens; 
Fustigni bianchi al metro 5 
| Colonine imbianchite per bianche- 
ria al metro ”» 
Grando ortimento di 
menii da tavola per 6, 19, 18. H 
|48 perwone, damawcati verà 
dra a prezzi favorevoli. 
BS Franco di dazio 


|si effettuano Te spedizioni in. pro 


detto Saraval, ll’ Amazzons Trionfante, »” 
Farmacia Prendini, Farmacia J. Serra- 
vallo, piazza Cavana, tullia Triosto, 
FarmaclaWa. Alizzan, Fiume; Farm. Gristofo- 
letti è Pontini Go izia, Engel Apt. Lubiana, 


880% 


Sovvenzioni 


di qualunque importe, sopra Carte/di Stato, | 
Biglietti di Lotterie; ece., presso 


Giuseppe Zoldan 


TRIESTE, Ufficio Verifica di tutte le Rstrazioni 
ed Amministrazione del giornalo La Verifica, 
di rimpotto al Palazzo Luugotenenziale, 


Stupite! Leggete! Comprate! 


To ricevetti una grande spedizione di cocellenti orologi da 


| Parigi [ gie | [susa] i 


È 
che devo vendere quanto-prima, quindi raccomando ad ognuno 1 seguonti orolort8r |. 


Sosta un elegans ORULUGIO DA PARETE PER GABINETTO, scotti] 
Precisa 6 regolata, con catene @ pesi, 6 con decorazione di bronzo 
plastioa: - 
CA puntuale, i bella 6 spioudido cassa M& 
non un giocattolo, ma un buono ed eccellento 0 
lagio, da strapazzo; per ogunna, 
costa un OHULOGIO DA FARETE, magnifico svogiit 
t ) A gnifico, con apparato di syogiit 
campanella, in cornice di noce, con smalto a ]uce oli cammina $ | 
sveglia puntualmente, 
INDULO CON SONERIA, l'orogio più bello ste 
‘are, adatto per ogni 'salotto, con due pasl defi 
cammina puntualmente e precisamenta. 0 
le ora e le mezze ore, 

sona Uh ORULOGIO FHANUESE SVEGLIA DI BRONZOCORO con Spparal 

FE RaSO di sveglia, un ornsmento por ognuno, tanto per 
‘aggio, con macitilha indistruttibilmente durevole, proel 

È e puntuale, 
Sion LLUELLENTE CILINDRO DI ARGENTO:NIKEL 
8 macchia regolatale magnifica cassa con vetro piano. di dì 
straord/nariamente be'lo, 

custa un KEMONIO,R D'ANGENTO:NI 1 
la ohA NB LL, 
ricarsi alla maniglie, col quadrante del_ 1 ; 
È e dei second plato. esattamente 
Velro piano 6 segnatura meccanica. ‘Inoltre lo Sa Eoioniare di 0 
ARGENTO 18, F, 60. 


Una, elegantissima catenella d' 


Solì 


GustW ut ORIUOLO DA TASI 
lalica, simile all'oro, 


Costa un ORULOGIO A FE 
buono che si’ possa linagin 
rali, in cornice di noce; 


com'8e| 
da loseh pista 


Ta tasca, senza chiave, dA Ci 


orinolo, dorata, con ciondolo, 2 
Una elegantissima cateneiià in formato d'oro, 
samente artistico, 


con sigillo; lavoro! Eroi 


Unico luogo per 
Verso rivalsa por il 


Deposito e spedizione vi 
nFekete: Vienna, 
NB, Restiluisco 


commissioni per la monarchia ‘a, 


cd. © spedizione in tatti 1 loft 


ennese d’orologi 


V. Wehrgasse N; 18/78 pd 


i 
io gaero A queliasi committente, qui l'oggetto spedito non più 


per cui ognuno può commettere senza. pregiudizio, 


